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TITOLO III° 

REQUISITI PER L’ACCESSO 
AL CORPO DI POLIZIA LOCALE DI VENEZIA 

E FORMAZIONE 
 

 

CAPO I° 
REQUISITI PER L’ACCESSO 

 
ART. 25 

(REQUISITI PER L’ACCESSO) 

 
1. In relazione alle specificità che connotano le funzioni di Polizia Locale, con 

riguardo alle modalità operative necessarie per la loro esecuzione, che 
nell’iterazione con i cittadini possono comportare anche situazioni di tensione 

e di conflitto emotivo, per accedere al Corpo di Polizia Locale di Venezia sono 
di norma richiesti specifici requisiti fisico-funzionali e psico - attitudinali 

ulteriori e diversi a quelli ordinariamente richiesti ai dipendenti 
dell’Amministrazione Comunale con altro profilo professionale. 

 

2. I criteri e i sistemi di selezione del personale operante nella polizia locale nei 
loro contenuti generali e specifici sono finalizzati in primo luogo a promuovere 

i princìpi contenuti nel “Codice Europeo di etica per le organizzazioni di polizia” 
adottato come raccomandazione [REC (2001) 10] dal Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa il 19 settembre 2001. 

 

3. L’accesso al Corpo della Polizia Locale di Venezia mediante qualsiasi 

procedimento di selezione pubblica a posti dell’area degli Istruttori e/o 
dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione è subordinato al possesso 
da parte degli aspiranti dei seguenti requisiti specifici, oltre ai requisiti generali 

previsti dalle norme di legge e dal vigente regolamento concorsi del Comune: 

a) LIMITI DI ETÀ: 

1) per l’accesso a posti dell’area degli Istruttori attraverso procedure 
concorsuali è richiesta età non superiore ai 32 anni; 

2) per l’accesso a posti dell’area degli Istruttori attraverso procedure di 

mobilità in ingresso è richiesta età non superiore ai 40 anni; 

3) per l’accesso a posti dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione, sia attraverso procedure concorsuali che attraverso 
mobilità in entrata, è richiesta età non superiore ai 55 anni; 

4) non si applicano le elevazioni previste dalle leggi; 

B) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PER LA NOMINA AD AGENTE DI PUBBLICA 

SICUREZZA: 

1) godimento diritti civili e politici; 
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2) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo, 

anche irrogata con sentenza prevista dall’art. 444 del codice di 
procedura penale (c.d. patteggia-mento); 

3) non essere stato e non essere al momento dell’immissione in servizio 
sottoposto a misure di prevenzione; 

4) non essere stato espulso dalle Forze armate o da Corpi militarmente 
organizzati dello Stato, o destituito dai pubblici uffici; 

C) ESSERE IN POSSESSO DEL SEGUENTE TITOLO DI STUDIO: 

1) diploma di scuola superiore di secondo grado che consenta l’iscrizione 
ai corsi per il conseguimento del diploma universitario per l’accesso a 

posti dell’area degli Istruttori; 

2) diploma di laurea triennale nuovo ordinamento, in materie giuridiche, 
economiche o scienze politiche ovvero diploma di laurea vecchio 

ordinamento, in materie giuridiche, economiche o scienze politiche per 
l’accesso a posti dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione; 

3) E’ facoltà dell’Amministrazione individuare specifiche figure 
professionali necessarie per lo svolgimento dell’attività istituzionale del 
Corpo di Polizia Locale, ed in particolare: 

3.1 esperto in materia edilizia: per il quale è richiesto il possesso di uno 
tra i seguenti titoli di studio o equivalenti: 

 
                    CLASSE-L07 Lauree in Ingegneria Civile e Ambientale;  

    CLASSE-LM03 Lauree Magistrali in Architettura del Paesaggio;  

    CLASSE-LM04 Lauree Magistrali in Architettura e Ingegneria Edile- 

      Architettura;  

    CLASSE-LM24 Lauree Magistrali in Ingegneria dei Sistemi Edilizi;  

    CLASSE-LM23 Lauree Magistrali in Ingegneria Civile; 

     CLASSE-LM33 Lauree Magistrali in Ingegneria Meccanica 

     CLASSE-L17 Lauree in Scienze dell'Architettura; 

     CLASSE-L23  Lauree in Scienze e Tecniche dell'Edilizia;  
CLASSE-L21        Lauree in Scienze della Pianificazione Territoriale, 

                            Urbanistica, Paesaggistica e Ambientale. 
 

3.2 esperto in tecnologie informatiche: per il quale è richiesto il possesso 
di uno tra i seguenti titoli di studio o equivalenti: 

 

                     CLASSE-LM27 Lauree Magistrali in Ingegneria delle 

                                              Telecomunicazioni;  

                     CLASSE-LM32 Lauree Magistrali in Ingegneria Informatica;  

                     CLASSE-LM66 Lauree Magistrali in Sicurezza Informatica;  

                     CLASSE-L31 Lauree in Scienze e Tecnologie Informatiche; 

      CLASSE-L8         Lauree in Ingegneria dell’Informazione. 

 
3.3 esperto in materia ambientale: per il quale è richiesto il possesso di 

uno tra i seguenti titoli di studio o equivalenti: 

P
ro

to
co

llo
 C

o
m

u
n

e 
d

i V
en

ez
ia

 c
_l

73
6 

P
G

/2
02

5/
04

33
40

2 
d

el
 2

2/
08

/2
02

5 
 -

  P
ag

. 2
 d

i 1
2



30 
 

 

                     CLASSE-LM07  Lauree Magistrali in Biotecnologie Agrarie;  

                     CLASSE-LM35  Lauree Magistrali in Ingegneria per l'Ambiente e Il    

                                              Territorio;  

                     CLASSE-LM75     Lauree Magistrali in Scienze e Tecnologie per 

      l'Ambiente e il Territorio;    

                     CLASSE-L25 Lauree in Scienze e Tecnologie Agrarie e Forestali;  

                     CLASSE-L32 Lauree in Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la  

     Natura. 

 

3.4  esperto in materia di sicurezza del luoghi di lavoro, per il quale è 

richiesto il possesso di uno tra i seguenti titoli di studio o equivalenti: 

 

                       CLASSE-L/SNT4 Lauree in Tecniche della Prevenzione  

                                                       nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro; 

CLASSE-LM04    Lauree Magistrali in Architettura e Ingegneria 
Edile-Architettura con abilitazione allo 

svolgimento della Funzione di Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione dei 

luoghi di lavoro; 

                        CLASSE-LM23          Lauree Magistrali in Ingegneria Civile con  

              abilitazione allo svolgimento della Funzione di 

              Responsabile del Servizio Prevenzione e  

                                                       Protezione dei luoghi di lavoro; 

 

CLASSE-L23  Lauree in Scienze e Tecniche dell’Edilizia con 
abilitazione allo svolgimento della Funzione di 

Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dei luoghi di lavoro; 

 

CLASSE-LM24  Lauree Magistrali in Ingegneria dei Sistemi 

Edilizi con abilitazione allo svolgimento della 
Funzione di Responsabile del Servizio 

Prevenzione e Protezione dei luoghi di lavoro; 
 

Diploma di laurea triennale nuovo 
ordinamento, in materie giuridiche, 

economiche o scienze politiche ovvero 
diploma di laurea vecchio ordinamento, in 

materie giuridiche, economiche o scienze 
politiche con abilitazione allo svolgimento 

della Funzione di Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione dei luoghi di 

lavoro. 
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       3.5 esperto in materia di addestramento e formazione, per il quale è            

      richiesto il possesso di uno tra i seguenti titoli di studio o equivalenti:  

 

                         CLASSE-LM67          Lauree Magistrali in Scienze e Tecniche delle 

              Attività Motorie Preventive e Adattate; 

      CLASSE-LM68          Lauree Magistrali in Scienze e Tecniche dello  
                                        Sport;  

     CLASSE-L22            Lauree in Scienze delle Attività Motorie e 
                                        Sportive. 

D) NON AVERE PRESTATO SERVIZIO CIVILE AI SENSI LEGGE 8 LUGLIO1998, N.230, 

essendo vietato, a coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile, 

di partecipare ai concorsi per impieghi che comportino l’uso delle armi ai 

sensi dell’art. 15, comma 7, della stessa legge 8 luglio 1998, n. 230; 

E) ESSERE IN POSIZIONE REGOLARE NEI RIGUARDI DEGLI OBBLIGHI DI LEVA O DI SERVIZIO 

MILITARE; 

F) PER I POSTI DELL’AREA ISTRUTTORI, CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO O CON 

CONTRATTO FORMAZIONE LAVORO ESSERE IN POSSESSO DI ABILITAZIONE ALLA GUIDA 

DI AUTOVEICOLI (PATENTE CAT. B) 

G) PER I POSTI DELL’AREA ISTRUTTORI, CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO OLTRE IL 

POSSESSO DI ABILITAZIONE ALLA GUIDA DI AUTOVEICOLI (PATENTE CAT. B), ESSERE 

INOLTRE IN POSSESSO DI UNO TRA I SEGUENTI TITOLI ABILITATIVI: 

1) patente cat. A senza limiti di cui al D.Lgs. 18 aprile 2011 n. 59 e sue 
successive modificazioni e integrazioni; 

2) una delle seguenti patenti di categoria: C/C1/D/D1 ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e sue successive modificazioni e 

integrazioni; 

3) abilitazione alla guida di imbarcazioni ad uso privato entro le 12 miglia 
o superiore; 

H) PER I POSTI DELL’AREA ISTRUTTORI, CON CONTRATTO DI FORMAZIONE LAVORO, I 

SEGUENTI TITOLI ABILITATIVI COSTITUIRANNO TITOLO DI MERITO: 

1)   patente cat. a senza limiti di cui al d.lgs. 18 aprile 2011 n. 59 e sue 
successive    modificazioni e integrazioni; 

2)  una delle seguenti patenti di categoria: C/C1/D/D1 ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e sue successive modificazioni e 

integrazioni; 

3)  abilitazione alla guida di imbarcazioni ad uso privato entro le 12 miglia 
o superiore; 

I) DISPONIBILITÀ INCONDIZIONATA AL PORTO DELLE ARMI D’ORDINANZA ED ALLA 

CONDUZIONE DI TUTTI I VEICOLI E NATANTI IN DOTAZIONE AL CORPO DI POLIZIA 

LOCALE, espressa mediante dichiarazione irrevocabile sottoscritta 

dall’aspirante; 
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J) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI FISICO-FUNZIONALI come specificati nel 
successivo art. 26 del presente regolamento; 

K) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PSICO-ATTITUDINALI come specificati nel 

successivo art. 27 del presente regolamento. 
 

4. L’accesso al Corpo della Polizia Locale di Venezia a posti dell’area Istruttori 
(Agente di Polizia Locale) può avvenire mediante mobilità interna di personale 
del Comune di Venezia a tempo indeterminato della medesima area Istruttori 

appartenente ai profili “amministrativo”, “tecnico” e “socioeducativo” (escluso 
il personale col profilo di Educatore assistente all’infanzia/Educatore Scuola 

materna) che abbia partecipato all’apposito corso di formazione di almeno 140 
ore superando con esito positivo la selezione finale e che sia in possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) ETÀ NON SUPERIORE AI 40 ANNI, e non si applicano le elevazioni previste dalle 
leggi; 

b) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PER LA NOMINA AD AGENTE DI PUBBLICA 

SICUREZZA: 

1. godimento diritti civili e politici; 

2. non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo, 

anche irrogata con sentenza prevista dall’art. 444 del codice di 
procedura penale (c.d. patteggia-mento); 

3. non essere stato e non essere al momento dell’immissione in servizio 

sottoposto a misure di prevenzione; 

4. non essere stato espulso dalle Forze armate o da Corpi militarmente 

organizzati dello Stato, o destituito dai pubblici uffici; 

C) ESSERE IN POSSESSO DI DIPLOMA DI SCUOLA SUPERIORE DI SECONDO GRADO CHE 

CONSENTA L’ISCRIZIONE AI CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA 

UNIVERSITARIO; 

D) NON AVERE PRESTATO SERVIZIO CIVILE AI SENSI LEGGE 8 LUGLIO1998, N.230; 

E) ESSERE IN POSSESSO DI ABILITAZIONE ALLA GUIDA DI AUTOVEICOLI (PATENTE CAT. B) 

E DI UNO TRA I SEGUENTI TITOLI ABILITATIVI: 

1) patente cat. A senza limiti di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 e sue successive modificazioni e integrazioni; 

2) una delle seguenti patenti di categoria: C/C1/D/D1 ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

3) abilitazione alla guida di imbarcazioni ad uso privato entro le 12 miglia, 
o superiore; 

F) DISPONIBILITÀ INCONDIZIONATA AL PORTO DELLE ARMI D’ORDINANZA ED ALLA 

CONDUZIONE DI TUTTI I VEICOLI E NATANTI IN DOTAZIONE AL CORPO DI POLIZIA 

LOCALE, espressa mediante dichiarazione irrevocabile sottoscritta 

dall’aspirante 
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G) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI FISICO-FUNZIONALI come specificati nel 
successivo art. 26 del presente regolamento; 

H) ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PSICO-ATTITUDINALI come specificati nel 

successivo art. 27 del presente regolamento. 
 

5. L’accertamento dei requisiti fisico - funzionali e psico-attitudinali viene 
effettuato da un Collegio sanitario integrato da uno psicologo, sulla base di 
convenzioni con l’ULSS di Venezia ovvero con strutture della Sanità Militare. Il 

Collegio integrato applica le previsioni degli artt. 26 e 27 del presente 
regolamento ed ogni altra norma in materia. 

 
6. L’Amministrazione Comunale può, inoltre, disporre che l’accertamento dei 

requisiti fisico - funzionali e psico-attitudinali si svolga presso un centro 

specializzato di una delle Forze di Polizia dello Stato o di una Forza Armata. 

 
7. La verifica del superamento delle prove di efficienza fisica previste dall’art. 26, 

comma 1, lettera i), è affidata ad una commissione presieduta da un dirigente 

del Corpo e composta da due appartenenti al Corpo dell’area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione o dell’area Istruttori preferibilmente in possesso di 
laurea in scienze motorie o titolo di studio equivalente. 

 
8. L’accertamento della capacità tecnica alla guida di un motociclo o di un 

motoscafo è affidata ad una commissione presieduta da un dirigente del Corpo 
e composta da due appartenenti al Corpo dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione aventi una esperienza almeno decennale rispettivamente in 

materia di Polizia Stradale e di Polizia della Navigazione ed in possesso da 
almeno dieci anni il primo di una patente cat. A senza limiti mentre il secondo 

di abilitazione alla guida di imbarcazioni ad uso privato entro le 12 miglia, o 
superiore. 

 
 

ART. 26 

(REQUISITI FISICO - FUNZIONALI) 
 

1. Per l’accesso al Corpo della Polizia Locale di Venezia gli aspiranti devono 

essere in possesso dei seguenti requisiti fisico – funzionali: 

a) sana e robusta costituzione fisica; 

b) idoneità fisica incondizionata al servizio di Polizia Locale e specificamente 
al servizio operativo esterno articolato nelle quattro fasce orarie 
giornaliere; 

c) il rapporto altezza - peso, il tono e l’efficienza delle masse muscolari, la 
distribuzione del pannicolo adiposo e il trofismo devono rispecchiare 

un’armonia atta a configurare la robusta costituzione e la necessaria agilità 
indispensabile per l’espletamento dei servizi di polizia; in particolare la 
percentuale di massa grassa nell'organismo dovrà essere non inferiore al 

7% e non superiore al 22% per i candidati di sesso maschile e non inferiore 
al 12% e non superiore al 30% per quelli di sesso femminile; la forza 

muscolare - handgrip in kg - dovrà essere non inferiore a 40 kg per i 
candidati di sesso maschile e a 20 kg per quelli di sesso femminile; la 
massa metabolicamente attiva, misurata in percentuale di massa magra 
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teorica presente nell'organismo dovrà essere non inferiore al 40% per i 

candidati di sesso maschile ed al 28% per quelli di sesso femminile; Al fine 
di tener conto di eventuali condizioni tecniche o individuali, è considerata 

ammissibile una percentuale di adeguamento dei valori forniti dagli 
strumenti misurazione fino a un massimo del 10% rispetto ai valori limite 

previsti nella presente lettera; La suddetta percentuale di adeguamento si 
applica in via transitoria anche ai procedimenti in corso alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento; 

d) senso cromatico e luminoso normale, campo visivo normale, visione 
notturna sufficiente, visione binoculare e stereoscopica sufficiente 

considerato che è da considerare anormale il senso cromatico che non 
consenta la visione dei colori fondamentali e che sono ammesse correzioni 
chirurgiche delle ametropie purché compatibili con il raggiungimento dei 

requisiti visivi previsti; 

e) visus non inferiore a 10 decimi in ciascun occhio, anche con correzione, 

purché non superiore alle 5 diottrie complessive e in particolare per la 
miopia, l’ipermetropia, astigmatismo semplice (miopico o ipermetropico), 
5 diottrie in ciascun occhio, per l’astigmatismo composto e misto 5 diottrie 

quale somma dei singoli vizi, fermo restando che il visus ad occhio nudo 
per ciascun occhio non deve essere inferiore al valore di 5 decimi; 

f) funzione uditiva con soglia audiometrica media sulle frequenze 500 – 1000 
– 2000 – 4000 Hz all’esame audiometrico in cabina silente, non superiore 
a 30 decibel all’orecchio che sente di meno e a 15 decibel all’altro (perdita 

percentuale totale biauricolare entro il 20 %); 

g) essere esenti dalle imperfezioni e dalle infermità fisiche indicate nel 

successivo comma 2; 

h) essere in possesso dell’idoneità alla pratica sportiva agonistica per l’atletica 
leggera secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministro della Sanità 18 

febbraio 1982 e sue integrazioni e modificazioni; 

i) superare le prove di efficienza fisica previste nei successivi commi 3 e 

4, differenziate tra aspiranti di genere maschile e quelli di genere femminile. 
 

2.   Sono imperfezioni e infermità fisiche ostative per l’accesso al Corpo della Polizia 

Locale di Venezia le seguenti: 

a) l’alcoolismo, le tossicomanie, le intossicazioni croniche di origine esogena; 

b) disfonie e balbuzie; 

c) otite media purulenta cronica anche se non complicata e monolaterale, 
perforazione timpanica; 

d) sordità unilaterale; 

e) ipoacusie monolaterali permanenti con una soglia audiometrica media sulle 
frequenze 500 – 1000 – 2000 – 4000 Hz superiore a 30 decibel; 

f) ipoacusie bilaterali permanenti con una soglia audiometrica media sulle 
frequenze 500 – 1000 – 2000 – 4000 Hz superiore a 30 decibel 

dall’orecchio che sente di meno, oppure superiore a 45 decibel come 
somma dei due lati (perdita percentuale totale biauricolare superiore al 

20%); 
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g) deficit uditivi da trauma acustico con soglia uditiva a 4000 Hz, superiore a 

50 decibel (trauma acustico lieve secondo Klochoff); 

h) malformazioni ed alterazioni congenite ed acquisite dell’orecchio esterno, 

dell’orecchio medio, dell’orecchio interno, quando siano causa di rilevanti 
disturbi funzionali; 

i) malformazioni ed alterazioni acquisite del naso e dei seni paranasali, di 
faringe, laringe e trachea, quando causino importanti disturbi funzionali; 

j) le malformazioni, disfunzioni, patologie ed esiti di lesioni di palpebre e ciglia 

(anche se limitate ad un solo occhio); 

k) le malformazioni, malattie croniche e gli esiti di lesioni di ghiandole e vie 

lacrimali quando siano causa di rilevanti disturbi funzionali; 

l) i disturbi della motilità del globo oculare quando causino diplopia o i deficit 
visivi suddetti, o qualora producano alterazioni della visione binoculare 

(soppressione); 

m) le malformazioni e gli esiti di patologie o lesioni di labbra, lingua, tessuti 

molli della bocca, o di malformazioni, lesioni o interventi chirurgici 
correttivi; 

n) le patologie del complesso maxillofacciale o dell’articolazione temporo-

mandibolare che producano gravi disturbi funzionali; 

o) le malformazioni ed esiti di patologie dell’apparato masticatorio che 

determinino rilevanti disturbi funzionali; rientrano in questo gruppo la 
mancanza o inefficienza (per parodontopatie, carie distruente o anomalie 
dentarie) del maggior numero di denti, o di almeno otto tra incisivi e canini; 

 

p) le mal occlusioni dentali con segni clinici o radiologici di patologia dentale 

o paradentale; 

q) gli estesi impianti dentali con segni clinici e radiologici di perimplantite; 
la protesi efficiente va considerata sostitutiva del dente mancante, così 

come l’impianto dentario viene considerato sostitutivo del dente mancante 
solo se non presenta segni clinici o radiologici di perimplantite ed 
inefficienza; 

r) le infermità dell’apparato neuro – psichico: malattie del sistema nervoso 

centrale o periferico e loro esiti di rilevanza funzionale; 

s) infermità psichiche invalidanti, psicosi e psico – nevrosi anche pregresse; 

t) personalità psicopatologiche ed abnormi; 

u) epilessia; 

v) malattie croniche dei testicoli, arresto di sviluppo, assenza o ritenzione 
bilaterale; idrocele; varicocele voluminoso; incontinenza urinaria; 

w) disarmonie somatiche e costituzionali di grado rilevante quali l’obesità (IMC 

>= 30 Kg/m2) e la gracilità costituzionale (IMC < 20 Kg/m2); 

x) le endocrinopatie; rientrano in questo gruppo: 

y) malattie del sistema ipotalamo – ipofisario; 

z) ipogonadismi primitivi e secondari; malattie del corticosurrene; 
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aa) sindromi tiroidee (M. di Basedow, gozzo multinodulare tossico, 

ipotiroidismi) e altre malattie della tiroide in terapia ormonale soppressiva 
o sostitutiva; 

bb) feocromocitoma, paraganglioma; 
cc) malattie delle paratiroidi; 

dd) i deficit quantitativi e qualitativi degli enzimi. Rientrano in questo gruppo: 
1) glicosuria normoglicemica (due determinazioni in due settimane); 
2) sindrome di Gilbert con bilirubinemia diretta > 5 mg/dl; 

3) diabete insipido; 
4) porfirie, glicogenosi, tesaurismosi, sindrome di Ehlers – Danlos, S. di 

Marfan; 

ee) le malattie da agenti infettivi e da parassiti che siano causa di limitazioni 
funzionali o siano accompagnate da grave e persistente compromissione 

delle condizioni generali o della crasi ematica o che abbiano caratteristica 
di cronicità e/o evolutività; rientrano in questo gruppo: 

1) la tubercolosi polmonare ed extrapolmonare ed i suoi esiti, ad 
esclusione del complesso primario; 

2) il morbo di Hansen; 

3) la sifilide; 
4) la positività per HIV; 

5) la positività per HBV o per HCV che non sia accompagnata a 
epatopatia cronica, non è causa di non idoneità; 

ff) le malattie primitive del sangue e degli organi ematopoietici di 

apprezzabile entità (la microcitemia costituzionale non è causa di 
esclusione in base alla presenza di Hb > 11 g/dl, regolare sviluppo 

somatico, assenza di splenomegalia, assenza di segni di emolisi); 

gg) le malattie secondarie del sangue e degli organi ematopoietici; 

hh) l’asma bronchiale allergico e le altre gravi allergie, anche in fase 

asintomatica, debitamente accertate e/o documentate; rientrano in 
questo gruppo: 

1) soggetti che presentino alle prove di funzionalità respiratoria valori di 
VEMS < all’80% teorico per età o che, con prove di funzionalità 
respiratoria negativa presentino test di stimolazione bronchiale 

aspecifico con metacolina con PD 20% FEV1 <= 800 microgrammi; 
2) rinite con PFR basali con VEMS < 80% dei teorico o, se nella norma, 

con test di broncoprovocazione con metacolina che ricada nei suddetti 
limiti; 

3) soggetti allergici stagionali con PFR basali con VEMS < 80% del teorico 
o, se nella norma, con test di broncoprovocazione con metacolina che 
ricada nei suddetti limiti; 

ii)   le sindromi di immunodeficienza anche in fase asintomatica, quali 

l’agammaglobulinemia, le ipogammaglobulinemie, difetti di classi e 

sottoclassi anticorpali, incluse le IgA, difetti dell’immunità cellulare 

specifica ed aspecifica, difetti del complemento; 

jj) le malattie sistemiche del connettivo (LES, artrite reumatoide, S. di 
Sjogren, la panarterite nodosa, la dermatomiosite, la polimiosite, la 
connettivite mista); 

kk) i tumori maligni; 
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ll) i tumori benigni ed i loro esiti, quando per estensione, sede, volume o 

numero, producano rilevanti alterazioni strutturali e/o funzionali; 

mm) le malattie croniche dei bronchi e dei polmoni; 

nn) le malattie delle pleure ed i loro esiti rilevanti, i dismorfismi della gabbia 

toracica con alterazioni funzionali respiratorie; rientrano in questo 

gruppo: 

1) lo stato di male asmatico, le bronchiectasie, le bronchiti croniche, 

l’enfisema, la malattia bollosa del polmone, il documentato 
pneumotorace spontaneo recidivante, gli esiti anche lievi di pleurite 

non tubercolare con alterazioni funzionali, l’obliterazione del seno 
costofrenico, la scissurite aspecifica; 

2) gli esiti di traumatismi toracici con alterazioni funzionali; 

oo) le malformazioni e le anomalie di posizione o i loro esiti, del tubo 
digerente, del fegato e delle vie biliari, del pancreas e del peritoneo che 

per natura sede e grado, comprese tutte le ernie viscerali (inclusa l’ernia 
jatale), ad esclusione della punta d’ernia inguinale; 

pp) le malformazioni e le anomalie di posizione o i loro esiti, del tubo 
digerente, del fegato e delle vie biliari, del pancreas e del peritoneo che 
per natura sede e grado, producano rilevanti disturbi funzionali; 

qq)  ogni altra imperfezione od infermità che renda il soggetto palesemente 
non idoneo a svolgere il servizio di Polizia Locale nelle 24 ore giornaliere 

senza limiti di impiego. 
 

3. Costituiscono prove di efficienza fisica per i candidati di sesso maschile 

dell’area degli Istruttori le seguenti attività da eseguirsi in sequenza: 

a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 4’05”; 

b)  Salto in alto di una altezza di 105 centimetri da superarsi in un massimo 
di tre tentativi; 

c) 5 sollevamenti alla sbarra continuativi da compiersi nel tempo massimo 
di 2’00”; 

 
 

3. - bis. Costituiscono prove di efficienza fisica per i candidati di sesso maschile 
dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione le seguenti attività da 
eseguirsi in sequenza: 

• Candidati di età inferiore a 40 anni: 
a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 5’00”, 

b) Salto in alto di una altezza di 100 centimetri da superarsi in un 
massimo di tre tentativi; 

• Candidati di età pari a 40 anni o superiore: 

a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 6’00”, 
b) Salto in alto di una altezza di 90 centimetri da superarsi in un massimo 

di tre tentativi; 
 

4. Costituiscono prove di efficienza fisica per i candidati di sesso femminile 

dell’area degli Istruttori le seguenti prove da eseguirsi in sequenza: 
a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 5’05”, 
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b) Salto in alto di una altezza di 90 centimetri da superarsi in un massimo 

di tre tentativi; 
c) 2 sollevamenti alla sbarra continuativi da compiersi nel tempo massimo 

di 2’00”; 
 

4 - bis. Costituiscono prove di efficienza fisica per i candidati di sesso femminile 
dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione le seguenti attività da 
eseguirsi in sequenza: 

• Candidati di età inferiore a 40 anni: 
a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 6’00”, 

b) Salto in alto di una altezza di 85 centimetri da superarsi in un massimo 
di tre tentativi; 

 

• Candidati di età pari a 40 anni o superiore: 

a) Corsa di 1.000 metri da compiersi nel tempo massimo di 7’00”, 

b) Salto in alto di una altezza di 70 centimetri da superarsi in un massimo 
di tre tentativi; 

 
5. In caso di non superamento anche di una sola delle tre prove previste dai 

commi 3 e 4, obbligano gli aspiranti rispettivamente di genere maschile o 
femminile a ripetere l’intero ciclo di prove secondo la sequenza sopra stabilita. 
Nel caso che anche nella seconda sessione l’aspirante non superi anche una 

sola delle tre prove previste dai commi 3 e 4 (anche se diversa da quella non 
superata nella prima sessione) egli sarà dichiarato non idoneo ed escluso dal 

proseguo del procedimento selettivo. 
 

5. - bis.  In caso di non superamento anche di una sola delle tre prove 

previste dai commi 3 - bis e 4 - bis, obbligano gli aspiranti rispettivamente di 

genere maschile o femminile a ripetere l’intero ciclo di prove secondo la 

sequenza sopra stabilita. Nel caso che anche nella seconda sessione 

l’aspirante non superi anche una sola delle tre prove previste dai commi 3 - 

bis e 4 - bis (anche se diversa da quella non superata nella prima sessione) 

egli sarà dichiarato non idoneo ed escluso dal proseguo del procedimento 

selettivo. 

6. La mancanza dei requisiti fisico – funzionali comporta la non ammissione 
dell’aspirante al proseguo del procedimento selettivo. 

 
 

ART. 27 
(REQUISITI PSICO - ATTITUDINALI) 

 
1. Per l’accesso a posti dell’area degli Istruttori nel Corpo della Polizia Locale 

di Venezia, gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti psico – 

attitudinali: 

b) un livello evolutivo che esprima una valida integrazione della personalità, 

con riferimento alla capacità di elaborare le proprie esperienze di vita, alla 
fiducia in sé, alla capacità sia critica che autocritica, all'assunzione di 
responsabilità ed alle doti di volontà, connotato, inoltre, sia da abilità 

comunicativa che da determinazione operativa; 
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c) un controllo emotivo contraddistinto dalla capacità di contenere le proprie 

reazioni comportamentali dinanzi a stimoli emotigeni imprevisti od 
inusuali, da una funzionale coordinazione psico-motoria in situazione di 

stress, da una rapida stabilizzazione dell'umore nonché da una sicurezza 
di sé in linea con i compiti operativi che gli sono propri; 

d) una capacità intellettiva che consenta di far fronte alle situazioni 
problematiche pratiche, proprie del ruolo, con soluzioni appropriate basate 
su processi logici e su un pensiero adeguato quanto a contenuti e capacità 

deduttiva, sostenuto in ciò da adeguate capacità di percezione, attenzione, 
memorizzazione ed esecuzione; 

e) una socializzazione caratterizzata da una adeguata capacità relazionale nei 
rapporti interpersonali, dalla capacità di integrarsi costruttivamente nel 
gruppo, dalla disposizione a far fronte alle peculiari difficoltà del ruolo, 

nonché dalla capacità di adattarsi, in contesti di lavoro formalmente 
organizzati, sulla base della motivazione e del senso del dovere. 

 
2.  Per l’accesso a posti dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione nel 

Corpo della Polizia Locale di Venezia, gli aspiranti devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti psico – attitudinali: 

a) un livello evolutivo che esprima una valida integrazione della personalità, 
con riferimento alla capacità di elaborare le proprie esperienze di vita, alla 

fiducia in sé, alla capacità sia critica che autocritica, all'assunzione di 
responsabilità ed alle doti di volontà, caratterizzato dalla capacità di 
assumere iniziative e ruoli decisionali in situazioni di media complessità, 

sostenuto da un patrimonio culturale che consenta una adeguata capacità 
comunicativa sia scritta che orale; 

b) un controllo emotivo caratterizzato da un adeguato autocontrollo e dalla 
capacità di gestire lo stress, da una risposta comportamentale sintonica e 
razionale dinanzi alle difficoltà ed alle frustrazioni tale da consentire una 

adeguata rapidità decisionale ed operativa; 

c) una capacità intellettiva connotata da un adeguato rendimento nei compiti 

che, pur se prevalentemente pratici, richiedono capacità logico-critiche, un 
pensiero articolato nonché una idonea capacità di osservazione e 
memorizzazione; 

d) una socialità contraddistinta dalla capacità nel gestire i rapporti 
interpersonali e da una spontanea disposizione ad assumere posizioni di 

rilievo nelle attività di gruppo tale da favorire anche il rapporto tra i 
componenti, da una capacità affermativa e di gestione del personale 

nell'ottica del conseguimento dei risultati e, relativamente agli ambiti di 
autonomia previsti, da una funzionale disposizione motivazionale al 
servizio. 

 

3. La mancanza dei requisiti psico – attitudinali comporta la non 
ammissione dell’aspirante al proseguo del procedimento selettivo. 
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